
a) dopo le parole « dei soggetti con-
venzionati ai sensi dell’articolo 3, comma
3 lettere a) b) ed e) del medesimo decre-
to, »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ovvero, per i predetti soggetti
incaricati, ad una somma pari al dieci per
cento della sanzione minima prevista dal-
l’articolo 7-bis del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 ».

62. Al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, all’ar-
ticolo 3, dopo il comma 3-bis è aggiunto il
seguente: « 3-ter. Ai soggetti di cui al
comma 3 incaricati della trasmissione te-
lematica delle dichiarazioni spetta un
compenso, a carico del bilancio dello
Stato, di euro 0,5 per ciascuna dichiara-
zione elaborata e trasmessa mediante il
servizio telematico Entratel. Il compenso
non costituisce corrispettivo agli effetti
dell’imposta sul valore aggiunto. Le mo-
dalità di corresponsione dei compensi
sono stabilite con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze. La misura
del compenso è adeguata ogni anni, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze con l’applicazione di una percen-
tuale pari alla variazione dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati rilevata dall’Istat nell’anno
precedente. ».

(63. La sottoposizione a procedura con-
corsuale delle società autorizzate alla con-
cessione di finanziamenti sotto forma di
locazione finanziaria non è causa di scio-
glimento dei contratti di locazione finan-
ziaria, inclusi quelli a carattere traslativo,
ne’ consente agli organi della procedura di
optare per lo scioglimento dei contratti di
locazione finanziaria e l’utilizzatore con-
serva la facoltà di acquistare, alla scadenza,
la proprietà del bene verso il pagamento del
prezzo pattuito.)

(64. Per gli anni 2004 e 2005, il limite
di cui al comma 1 dell’articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000,n. 388, è fissato in
400.000 euro. I contribuenti che vantino
nei confronti dell’erario crediti di imposta a
titolo di IRPEF, IRPEG e IVA relativi a
periodi di imposta per i quali siano scaduti
i termini di accertamento e di cui, alla data

di entrata in vigore della presente legge, non
abbiano ricevuto rimborso, possono, previa
presentazione di apposita istanza all’Agenzia
delle entrate territorialmente competente
compensare tali crediti ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. In tal caso, il limite di cui all’ar-
ticolo 34 della legge n. 388 del 2000 è
fissato in 600.000 euro. Con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze da
emanare entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità per l’attuazione della presente di-
sposizione.)

65. A decorrere dall’anno 2004, con i
decreti di cui al comma 8 dell’articolo 21
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono
assicurate ulteriori maggiori entrate annue
pari a 650 milioni di euro.

66. A decorrere dal 1o gennaio 2004, ai
soli fini delle imposte di registro, ipoteca-
rie e catastali, i moltiplicatori previsti dal
comma 5 dell’articolo 52 del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131,
sono rivalutati nella misura del 10 per
cento.

67. All’articolo 14, comma 2, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, sostituire le
parole « 50 milioni di euro » con le se-
guenti: « 100 milioni di euro ».

68. Al comma 38 dell’articolo 31 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, le parole
« degli utili distribuiti » sono sostituite
dalle seguenti: « dei proventi cui al comma
precedente » e dopo le parole « la provin-
cia di Lecco » inserire le seguenti: « La
provincia di Varese » ed eliminare le se-
guenti: « la Camera di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura di Como, la
camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura di Lecco ».

69. Il termine di cui all’articolo 138,
comma 1, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, come modificato dall’articolo 52,
comma 24, lettera a) della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448 è differito, limitatamente
alle somme dovute per contributi, al 30
giugno.

70. Su tutte le medicazioni avanzate
atte alla cura di piaghe da decubito e
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ulcere cutanee croniche, con particolare
riferimento agli idrogeli, idrogeli in forma
di placche, arginati, schiume di poliure-
tano, film semipermeabili, medicazioni an-
tisettiche a base di argento, medicazioni
non aderenti con antisettico, si applica
l’aliquota IVA nella misura dle 4 per
cento. L’efficacia delle disposizioni del
presente comma è subordinata, ai sensi
dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato
istitutivo della Comunità europea, alla pre-
ventiva approvazione da parte della Com-
missione europea.

71. All’articolo 39 del decreto legge 29
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni in legge 24 novembre 2003,
n. 326, dopo il comma 14-bis inserire il
seguente: « 14-bis.1. L’efficacia delle dispo-
sizioni del comma 14-bis è subordinata, ai
sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del
Trattato istitutivo della Comunità europea,
alla preventiva approvazione da parte
della Commissione europea. ».

72. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 47, comma 2, della legge 20
maggio 1985, n. 222, relativamente alla
quota destinata allo Stato dell’otto per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF) è ridotta di 80 milioni di
euro annui a decorrere dal 2004.

73. Sono soppressi i commi 6, 9, 11 e
24 dell’articolo 32 del decreto legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326.

(74. Le violazioni ripetute e continuate
delle norme in materia di affissioni e pub-
blicità commesse fino alla data di entrata in
vigore della presente legge mediante affis-
sione di manifesti politici possono essere
sanate in qualunque ordine e grado di
giudizio nonché in sede di riscossione delle
somme eventualmente a titolo sanzionato-

rio mediante il versamento a carico del
committente responsabile di un’imposta
pari per il complesso delle violazioni com-
messe e ripetute a 100 euro per anno e per
provincia. Tale versamento deve essere ef-
fettuato a favore della tesoreria del Comune
competente o della provincia qualora le
violazioni siano state compiute in più di un
comune della stessa provincia. In tal caso
la provincia provvede al ristoro proporzio-
nato al valore delle violazioni accertate ai
comuni interessati ai quali compete l’ob-
bligo di inoltrare alla provincia la relativa
richiesta entro il settembre 2004. La sana-
toria di cui al presente comma non da
luogo ad alcun diritto al rimborso di
somme eventualmente già riscosse a titolo
di sanzioni per le predette violazioni. Il
termine per il versamento è fissato a pena
di decadenza dal beneficio del presente
comma al 31 maggio 2004. Non si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 15, commi
1, 2 e 3 della legge 10 dicembre 1993,
n. 515.)

(75. I comuni devono riservare il 10 per
cento degli spazi totali per l’affissione dei
manifesti ai soggetti di cui all’articolo 20
del decreto legislativo n. 507 del 1993. La
richiesta è effettuata dalla persona fisica
che intende affiggere manifesti per i soggetti
di cui al citato articolo 20 del decreto
legislativo n. 507 del 1993 secondo le mo-
dalità previste dai regolamenti comunali e
dal citato decreto legislativo n. 507 del
1993. l’affissione negli spazi riservati è
esente dal diritto sulle pubbliche affissioni.)

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2-bis, 3, 5, 5-bis, 5-ter, 5-quater.

2. 150. Governo.

I commi 58, 63, 74 e 75 sono stati dichia-
rati inammissibili nel corso della seduta.
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L’articolo 6 è sostituito dal seguente:

« ART. 3.

(Disposizioni in materia di oneri sociali e di
personale e per il funzionamento di am-

ministrazioni ed enti pubblici).

1. Il sistema universitario concorre alla
realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica per il triennio 2004-2006 garan-
tendo che il fabbisogno finanziario, riferito
alle università statali, ai dipartimenti e a
tutti gli altri centri con autonomia finan-
ziaria e contabile, da esso complessiva-
mente generato in ciascun anno non sia
superiore al fabbisogno determinato a
consuntivo nell’esercizio precedente incre-
mentato del 4 per cento per ciascun anno.
Il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca procede annualmente alla
determinazione del fabbisogno finanziario
programmato per ciascun ateneo, sentita
la Conferenza dei rettori delle università
italiane, tenendo conto degli obiettivi di
riequilibrio nella distribuzione delle ri-
sorse e delle esigenze di razionalizzazione
del sistema universitario, garantendo
l’equilibrata distribuzione delle opportu-
nità formative e tenendo conto delle ne-
cessità relative ai corsi di laurea di nuova
istituzione e all’articolazione su più sedi
dell’attività didattica.

2. Il Consiglio nazionale delle ricerche
(CNR), l’Agenzia spaziale italiana (ASI),
l’Istituto nazionale di fisica nucleare
(INFN) e l’Ente per le nuove tecnologie,
l’energia e l’ambiente (ENEA) concorrono
alla realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica per il triennio 2004-2006 garan-
tendo che il fabbisogno finanziario da essi
complessivamente generato in ciascun
anno non sia superiore al fabbisogno de-
terminato a consuntivo nell’esercizio pre-
cedente incrementato del 5 per cento per
ciascun anno. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentiti i Ministri dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e delle
attività produttive, procede annualmente
alla determinazione del fabbisogno pro-
grammato per ciascun ente.

3. Gli enti pubblici di ricerca possono
stipulare accordi di programma, impe-

gnando anche risorse proprie, con imprese
pubbliche e private, ivi comprese le piccole
e medie imprese, per sviluppare ricerche
nei settori ad alta tecnologia e su temi di
interesse strategico per le industrie del
Paese, prevedendo anche l’interscambio di
conoscenze per favorire la realizzazione di
tali programmi e attività.

4. Le strutture universitarie specialisti-
che operanti nei settori strategici per la
diffusione del diritto europeo possono pro-
muovere accordi di programma con enti e
imprese pubblici e privati, ivi comprese le
piccole e medie imprese, al fine di svilup-
pare programmi didattici e di ricerca per
la formazione di nuove figure professionali
e manageriali nei settori di interesse stra-
tegico per l’attuazione delle politiche co-
munitarie e per l’internazionalizzazione
delle imprese.

5. Non concorrono alla determinazione
del fabbisogno finanziario annuale del-
l’ASI, i pagamenti relativi alla contribu-
zione annuale dovuta all’Agenzia spaziale
europea (ESA), in quanto correlati ad
accordi internazionali, nonché i pagamenti
per programmi in collaborazione con la
medesima ESA e programmi realizzati con
leggi speciali, ivi compresa la partecipa-
zione al programma « Sistema satellitare
di navigazione globale GNSS-Galileo », ai
sensi della legge 29 gennaio 2001, n. 10, e
dell’articolo 15, comma 2, del decreto
legislativo 4 giugno 2003, n. 128.

6. Ai fini della determinazione del fab-
bisogno finanziario per il 2004 del CNR, si
tiene conto degli istituti confluiti e di
quelli fuoriusciti dal CNR medesimo ai
sensi dall’articolo 23, commi 1 e 5, del
decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127.

7. Il fabbisogno finanziario annuale di
cui ai commi 1 e 2 è incrementato degli
oneri contrattuali del personale limitata-
mente a quanto dovuto a titolo di com-
petenze arretrate.

8. Per l’anno 2004 è istituito un Fondo
di riserva di 1.200 milioni di euro per
provvedere ad eventuali esigenze connesse
con la proroga delle missioni internazio-
nali di pace.

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede ad inviare al Parlamento
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copia delle deliberazioni relative all’uti-
lizzo del Fondo di cui al comma 8 e di
esse viene data formale comunicazione
alle competenti Commissioni parlamen-
tari.

10. Ferma restando la disposizione di
cui all’articolo 23, comma 5, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, al fine di provve-
dere alla estinzione dei debiti pregressi nei
confronti di enti, società, persone fisiche,
istituzioni ed organismi vari, sono auto-
rizzate le seguenti spese:

a) 100 milioni di euro per l’anno 2004
e 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2005 e 2006 per i debiti contratti
dall’ex Ministero delle finanze per le at-
tività svolte fino al 31 dicembre 2000;

b) 171 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2004, 2005 e 2006 per i debiti
contratti dal Ministero dell’interno – Di-
partimento della pubblica sicurezza, per le
attività svolte fino al 31 dicembre 2003.

11. Gli importi di cui al comma 10 sono
iscritti in specifici fondi, rispettivamente,
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze e del Mini-
stero dell’interno, per essere assegnati nel
corso della gestione alle unità previsionali
di base interessate, con decreti dei rispet-
tivi Ministri, comunicati, anche con evi-
denze informatiche, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, tramite gli Uffici
centrali di bilancio, nonché alle compe-
tenti Commissioni parlamentari e alla
Corte dei conti.

12. Al fine di provvedere all’estinzione
delle anticipazioni effettuate per spese di
giustizia da Poste italiane Spa fino al 31
dicembre 2002, è autorizzata la spesa di
823 milioni di euro.

13. Ai fini e per gli effetti del primo
comma dell’articolo 6 del Trattato Late-
ranense tra la Santa Sede e l’Italia, reso
esecutivo dalla legge 27 maggio 1929,
n. 810, è autorizzata la spesa massima di
25 milioni di euro per l’anno 2004 e di 4
milioni di euro a decorrere dall’anno 2005,
da iscrivere in apposita unità previsionale
di base dello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

Le modalità, i criteri e l’entità delle ero-
gazioni a favore dei soggetti creditori sono
definiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da emanare entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

14. Per le finalità di controllo, traspa-
renza e contenimento della spesa pubblica,
la Banca d’Italia trasmette al Ministero
dell’economia e delle finanze le informa-
zioni in merito alle operazioni finanziarie
poste in essere da singole amministrazioni
pubbliche con istituzioni creditizie e fi-
nanziarie, secondo modalità e tempi indi-
cati con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la stessa Banca
d’Italia.

15. Per le medesime finalità di cui al
comma 14, all’atto del perfezionamento di
operazioni finanziarie da parte di ammi-
nistrazioni pubbliche con onere di am-
mortamento a totale carico dello Stato,
l’istituto finanziatore è tenuto a darne
comunicazione al Ministero dell’economia
e delle finanze, indicando il beneficiario,
l’importo dell’operazione finanziaria e il
relativo piano di rimborso, secondo mo-
dalità e tempi definiti con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sentita l’Associazione bancaria italiana.

16. Ai sensi dell’articolo 119, sesto
comma, della Costituzione, le regioni a
statuto ordinario, gli enti locali, le aziende
e gli organismi di cui agli articoli 2, 29 e
172, comma 1, lettera b), del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ad eccezione delle società di capi-
tali costituite per l’esercizio di servizi
pubblici, possono ricorrere all’indebita-
mento solo per finanziare spese di inve-
stimento. Le regioni a statuto ordinario
possono, con propria legge, disciplinare
l’indebitamento delle aziende sanitarie lo-
cali ed ospedaliere e degli enti e organismi
di cui all’articolo 12 del decreto legislativo
28 marzo 2000, n. 76, solo per finanziare
spese di investimento.

17. Per gli enti di cui al comma 16
costituiscono indebitamento, agli effetti
dell’articolo 119, sesto comma, della Co-
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stituzione, l’assunzione di mutui, l’emis-
sione di prestiti obbligazionari, le carto-
larizzazioni di flussi futuri di entrata non
collegati a un’attività patrimoniale preesi-
stente e le cartolarizzazioni con corrispet-
tivo iniziale inferiore all’85 per cento del
prezzo di mercato dell’attività oggetto di
cartolarizzazione valutato da un’unità in-
dipendente e specializzata. Costituiscono,
inoltre, indebitamento le operazioni di
cartolarizzazione accompagnate da garan-
zie fornite da amministrazioni pubbliche e
le cartolarizzazioni e le cessioni di crediti
vantati verso altre amministrazioni pub-
bliche. Non costituiscono indebitamento,
agli effetti del citato articolo 119, le ope-
razioni che non comportano risorse ag-
giuntive, ma consentono di superare, entro
il limite massimo stabilito dalla normativa
statale vigente, una momentanea carenza
di liquidità e di effettuare spese per le
quali è già prevista idonea copertura di
bilancio. Modifiche alle predette tipologie
di indebitamento sono disposte con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito l’ISTAT, sulla base dei
criteri definiti in sede europea.

18. Ai fini di cui all’articolo 119, sesto
comma, della Costituzione, costituiscono
investimenti:

a) l’acquisto, la costruzione, la ri-
strutturazione e la manutenzione straor-
dinaria di beni immobili, costituiti da
fabbricati sia residenziali che non residen-
ziali;

b) la costruzione, la demolizione, la
ristrutturazione, il recupero e la manu-
tenzione straordinaria di opere e impianti;

c) l’acquisto di impianti, macchinari,
attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di
trasporto e altri beni mobili ad utilizzo
pluriennale;

d) gli oneri per beni immateriali ad
utilizzo pluriennale;

e) l’acquisizione di aree, espropri e
servitù onerose;

f) le partecipazioni azionarie e i con-
ferimenti di capitale, nei limiti della fa-

coltà di partecipazione concessa ai singoli
enti mutuatari dai rispettivi ordinamenti;

g) i trasferimenti in conto capitale
destinati specificamente alla realizzazione
degli investimenti a cura di un altro ente
od organismo appartenente al settore delle
pubbliche amministrazioni;

h) i trasferimenti in conto capitale in
favore di soggetti concessionari di lavori
pubblici o di proprietari e/o gestori di
impianti, di reti o di dotazioni funzionali
all’erogazione di servizi pubblici o di sog-
getti che erogano servizi pubblici, le cui
concessioni o contratti di servizio preve-
dono la retrocessione degli investimenti
agli enti committenti alla loro scadenza,
anche anticipata. In tale fattispecie rientra
l’intervento finanziario a favore del con-
cessionario di cui al comma 2 dell’articolo
19 della legge 11 febbraio 1994, n. 109;

i) gli interventi contenuti in pro-
grammi generali relativi a piani urbanistici
attuativi, esecutivi, dichiarati di premi-
nente interesse regionale, aventi finalità
pubblica volti al recupero e alla valoriz-
zazione del territorio.

19. Gli enti e gli organismi di cui al
comma 18 non possono ricorrere all’inde-
bitamento per il finanziamento di confe-
rimenti rivolti alla ricapitalizzazione di
aziende o società finalizzata al ripiano di
perdite. A tale fine l’istituto finanziatore,
in sede istruttoria, è tenuto ad acquisire
dall’ente l’esplicazione specifica sull’inve-
stimento da finanziare e l’indicazione che
il bilancio dell’azienda o della società
partecipata, per la quale si effettua l’ope-
razione, relativo all’esercizio finanziario
precedente l’operazione di conferimento di
capitale, non presenta una perdita di eser-
cizio.

20. Le modifiche alle tipologie di cui ai
commi 17 e 18 sono disposte con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito l’ISTAT.

21. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica e nel quadro del
coordinamento della finanza pubblica di
cui agli articoli 119 e 120 della Costitu-
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zione, le disposizioni del presente articolo
si applicano alle regioni a statuto speciale
e alle province autonome di Trento e di
Bolzano, nonché agli enti e agli organismi
individuati nel comma 16 siti nei loro
territori.

22. Al fine di accelerare le procedure di
liquidazione degli indennizzi previsti dalla
legge 29 marzo 2001, n. 137, il Ministero
dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento del tesoro è autorizzato a stipulare
apposite convenzioni con società diretta-
mente controllate dallo Stato o con enti
pubblici, con le quali affidare l’istruttoria
delle domande presentate ai sensi della
citata legge n. 137 del 2001, dietro paga-
mento dei costi documentati e di una
commissione per la gestione.

23. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 22, pari a 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2004 e 2005,
si provvede mediante utilizzo di quota
parte delle risorse accantonate nel fondo
di cui all’articolo 49, comma 2, della legge
27 dicembre 2002, n. 289.

24. Le disposizioni dell’articolo 2 della
legge 15 ottobre 1991, n. 344, relative
all’aumento degli importi delle provvi-
denze economiche previste dalla legge 26
dicembre 1981, n. 763, in favore dei
profughi italiani, già prorogate al 31 di-
cembre 1997 dalla legge 13 luglio 1995,
n. 295, e al 31 dicembre 2000 dalla legge
8 aprile 1998, n. 89, continuano ad ap-
plicarsi a decorrere dal 1o gennaio 2001.
A tale fine, è autorizzata la spesa massima
di 1.464.000 euro per il 2004 e di 869.000
euro per ciascuno degli anni 2005 e 2006.

25. Fino al 31 dicembre 2003, la de-
terminazione degli importi dell’IVA da
rimborsare alle regioni a statuto ordinario
e agli enti locali interessati ai sensi del-
l’articolo 9, comma 4, della legge 7 dicem-
bre 1999, n. 472, e dell’articolo 6, comma
3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è
effettuata al lordo delle quote dell’IVA
spettanti alle regioni a statuto ordinario in
base alla normativa vigente. È autorizzata
la spesa di 282 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2004, 2005 e 2006 per
ristorare i predetti enti territoriali dei
maggiori oneri sostenuti nel triennio 2001-

2003 in cui il rimborso è stato operato al
netto delle suddette quote di comparteci-
pazione.

26. Per le regioni a statuto speciale, per
le province autonome di Trento e di Bol-
zano e per gli enti locali dei rispettivi
territori restano ferme le vigenti modalità
di determinazione dei rimborsi di cui al
comma 25.

27. Per l’anno 2004 il contributo spet-
tante alle unioni di comuni è incrementato
di 20 milioni di euro. L’incremento è
riservato alle unioni di comuni che ab-
biano effettivamente attivato l’esercizio as-
sociato di servizi.

28. Gli enti locali di cui all’articolo 2,
comma 1, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
hanno facoltà di utilizzare le entrate de-
rivanti dal plusvalore realizzato con l’alie-
nazione di beni patrimoniali, inclusi i beni
immobili, per spese, aventi carattere non
permanente, connesse alle finalità di cui
all’articolo 187, comma 2, del citato testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

29. I compensi che gli enti locali, ai
sensi dell’articolo 18 della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, e successive modifi-
cazioni, ripartiscono, a titolo di incentivo
alla progettazione, nella misura non su-
periore al 2 per cento dell’importo a base
di gara di un’opera o di un lavoro, si
intendono al lordo di tutti gli oneri ac-
cessori connessi alle erogazioni, ivi com-
presa la quota di oneri accessori a carico
degli enti stessi.

30. In deroga a quanto stabilito dal-
l’articolo 13, comma 6, del decreto legi-
slativo 18 febbraio 2000, n. 56, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, limi-
tatamente all’anno 2004, è autorizzato a
concedere alle regioni a statuto ordinario
anticipazioni, da accreditare sulle conta-
bilità speciali di cui all’articolo 66 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, in essere
presso le tesorerie provinciali dello Stato,
nella misura pari al 95 per cento delle
somme previste per ciascuna regione a
statuto ordinario a titolo di IRAP e di
addizionale regionale all’IRPEF, quali ri-
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sultano dalla deliberazione del CIPE per
l’anno 2004, nonché a titolo di comparte-
cipazione all’IVA, quali risultano dalla
proposta formulata, per lo stesso anno
2004, dal Ministero dell’economia e delle
finanze ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
del citato decreto legislativo n. 56 del
2000.

31. Limitatamente all’anno 2004, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
autorizzato a concedere alle regioni Sicilia
e Sardegna anticipazioni nella misura pari
al 95 per cento delle somme previste per
ciascuna regione a titolo di IRAP, addi-
zionale regionale all’IRPEF e Fondo sani-
tario nazionale di parte corrente, quali
risultano dalla deliberazione del CIPE per
il medesimo anno.

32. Ai fini dell’accesso al finanziamento
integrativo previsto a carico dello Stato
dall’Accordo tra Governo, regioni e pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
dell’8 agosto 2001, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre 2001,
restano fermi gli adempimenti a carico
delle regioni, di cui all’articolo 4 del de-
creto-legge 15 aprile 2002, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 giu-
gno 2002, n. 112, all’articolo 52, comma 4,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e agli
articoli 48 e 50 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326. Nei confronti delle regioni per le
quali sia verificato il mancato rispetto dei
predetti adempimenti resta fermo l’obbligo
del ripristino del livello del finanziamento
corrispondente a quello previsto dall’Ac-
cordo tra Governo, regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano del 3
agosto 2000, come integrato dall’articolo
85, comma 6, della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

33. Nelle more della deliberazione del
CIPE e della proposta di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al comma 4 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, nonché
della stipula di specifico Accordo tra Go-
verno, regioni e province autonome di
Trento e di Bolzano, concernente la defi-
nizione del procedimento di verifica degli

adempimenti regionali, di cui al comma
32, le anticipazioni sono commisurate al
livello del finanziamento corrispondente a
quello previsto dall’Accordo tra Governo,
regioni e province autonome di Trento e di
Bolzano del 3 agosto 2000, di cui al
comma 32.

34. Sono autorizzati, in sede di con-
guaglio, eventuali recuperi che dovessero
rendersi necessari anche a carico delle
somme a qualsiasi titolo spettanti alle
regioni per gli esercizi successivi.

35. I trasferimenti erariali per l’anno
2004 in favore di ogni singolo ente locale
sono determinati in base alle disposizioni
recate dall’articolo 31, comma 1, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289. Per l’anno 2004, l’incremento an-
nuale delle risorse, pari a 180 milioni di
euro, derivante dall’applicazione del tasso
programmato di inflazione alla base di
calcolo definita dall’articolo 49, comma 6,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è
distribuito in misura del 50 per cento del
totale in favore dei comuni di cui all’ar-
ticolo 9, comma 3, del decreto legislativo
30 giugno 1997, n. 244, e per il restante 50
per cento in favore della generalità dei
comuni.

36. Per l’anno 2004 ai comuni con
popolazione inferiore a 3.000 abitanti è
concesso un contributo a carico del bilan-
cio dello Stato, fino ad un importo com-
plessivo di 50 milioni di euro, per le
medesime finalità dei contributi attribuiti
a valere sul fondo nazionale ordinario per
gli investimenti.

37. Le disposizioni di cui al comma 14
dell’articolo 31 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, si applicano anche nei rap-
porti di debito e credito tra province
ovvero tra queste e lo Stato conseguenti ad
errate attribuzioni di somme dovute a
titolo di imposta sulle assicurazioni contro
la responsabilità civile derivante dalla cir-
colazione dei veicoli a motore effettuate,
negli anni 1999 e 2000, dai concessionari
della riscossione.

38. Al comma 14 dell’articolo 45 della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, le parole:
« 31 dicembre 1998 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2003 ».
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39. Nello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri è istituito, nell’am-
bito della unità previsionale di base 6.1.1.2
- Uffici all’estero, un fondo da ripartire
per eventuali maggiori esigenze per con-
sumi intermedi, relativi agli uffici al-
l’estero, la cui dotazione iniziale è com-
misurata al 10 per cento degli stanzia-
menti per consumi intermedi iscritti nella
medesima unità previsionale di base, che
vengono corrispondentemente ridotti. La
ripartizione del fondo è disposta con de-
creti del Ministro degli affari esteri comu-
nicati, anche con evidenze informatiche, al
Ministero dell’economia e delle finanze,
tramite l’Ufficio centrale del bilancio,
nonché alle competenti Commissioni par-
lamentari e alla Corte dei conti.

40. All’articolo 5 della legge 6 febbraio
1985, n. 15, dopo il quinto comma sono
inseriti i seguenti: « A seguito di motivata
richiesta formulata dalle sedi all’estero ed
in attesa dell’accreditamento dei finanzia-
menti ministeriali di cui all’articolo 2, la
competente direzione generale del Mini-
stero degli affari esteri può autorizzare,
previa comunicazione al competente Di-
partimento del tesoro del Ministero del-
l’economia e delle finanze e all’Ufficio
centrale del bilancio presso il Ministero
degli affari esteri, le rappresentanze di-
plomatiche e gli uffici consolari a prele-
vare somme dai rispettivi conti correnti
valuta Tesoro per far fronte alle esigenze
delle sedi stesse. Ad operazione effettuata
viene disposto il versamento all’entrata del
controvalore in euro dell’importo prele-
vato seguendo le procedure previste dal-
l’articolo 6 della presente legge e dai
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze 6 agosto 2003, pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale n. 197 del 26 agosto
2003, di attuazione degli articoli 3, 6 e 7
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 15 dicembre
2001, n. 482. Dell’avvenuto versamento
viene data comunicazione, a cura della
competente direzione generale del Mini-
stero degli affari esteri, al Dipartimento
del tesoro del Ministero dell’economia e

delle finanze e all’Ufficio centrale del
bilancio presso il Ministero degli affari
esteri ».

41. All’articolo 80, comma 41, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, le parole:
« da emanare entro il 28 febbraio 2003, »
sono soppresse.

42. All’articolo 80, comma 42, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo le
parole: « Il 10 per cento delle maggiori
entrate » sono inserite le seguenti: « di
ciascun anno ».

43. Il Ministro degli affari esteri, con
decreto da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sentite le competenti Commis-
sioni parlamentari, emana disposizioni per
razionalizzare i flussi di erogazione finan-
ziaria e per semplificare le procedure
relative alla gestione delle attività di coo-
perazione internazionale, con particolare
riferimento alle procedure amministrative
relative alle organizzazioni non governa-
tive.

44. Per gli oneri derivanti dall’assun-
zione, per il periodo febbraio 2004-feb-
braio 2005, della Presidenza italiana per
l’organizzazione dell’attività della « Inter-
national Task Force per l’educazione, il
ricordo e la ricerca relativi alla Shoah » è
autorizzata, per l’anno 2004, la spesa di
500.000 euro, da iscrivere nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

45. L’articolo 10 della legge 14 dicem-
bre 2000, n. 376, è sostituito dal seguente:
« ART. 10. – (Copertura finanziaria). – 1.
Gli oneri derivanti dall’attuazione degli
articoli 3 e 4, nella misura massima di
3.500.000 euro annui, a decorrere dal 2004
sono posti a carico di apposita unità
previsionale di base dello stato di previ-
sione del Ministero della salute ».

46. Ai fini di quanto disposto dall’ar-
ticolo 48, comma 1, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, per il biennio
2004-2005 gli oneri posti a carico del
bilancio statale derivanti dalla contratta-
zione collettiva nazionale, ivi comprese le
risorse da destinare alla contrattazione
integrativa per il miglioramento della pro-
duttività, comportanti incrementi nel li-
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mite massimo dello 0,2 per cento, sono
quantificati complessivamente in 1.030 mi-
lioni di euro per l’anno 2004 ed in 1.970
milioni di euro a decorrere dal 2005.

47. Le risorse per i miglioramenti eco-
nomici e per l’incentivazione della produt-
tività al rimanente personale statale in
regime di diritto pubblico sono determi-
nate in 430 milioni di euro per l’anno 2004
e in 810 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2005 con specifica destinazione,
rispettivamente di 360 milioni di euro e di
690 milioni di euro, per il personale delle
Forze armate e dei Corpi di polizia di cui
al decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195, e successive modificazioni. In ag-
giunta a quanto previsto dal primo pe-
riodo è stanziata, a decorrere dall’anno
2004, la somma di 200 milioni di euro da
destinare al trattamento economico acces-
sorio del personale delle Forze armate e
dei Corpi di polizia di cui al decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e suc-
cessive modificazioni, in relazione alle
pressanti esigenze connesse con la tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica an-
che con riferimento alle attività di tutela
economico finanziaria, della difesa nazio-
nale nonché con quelle derivanti dagli
accresciuti impegni in campo internazio-
nale.

48. Le somme di cui ai commi 46 e 47,
comprensive degli oneri contributivi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP) di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e successive mo-
dificazioni, costituiscono l’importo com-
plessivo massimo di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera h), della legge 5 agosto
1978, n. 468.

49. Per il personale dipendente da
amministrazioni, istituzioni ed enti pub-
blici diversi dall’amministrazione statale
gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali
per il biennio 2004-2005, nonché quelli
derivanti dalla corresponsione dei miglio-
ramenti economici al personale di cui
all’articolo 3, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti
a carico dei rispettivi bilanci ai sensi
dell’articolo 48, comma 2, del medesimo
decreto legislativo. In sede di deliberazione

degli atti di indirizzo previsti dall’articolo
47, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, i comitati di settore
provvedono alla quantificazione delle re-
lative risorse e alla determinazione della
quota da destinare all’incentivazione della
produttività, attenendosi, quale tetto mas-
simo di crescita delle retribuzioni, ai cri-
teri previsti dal comma 46 per il personale
delle amministrazioni dello Stato.

50. In relazione a quanto previsto dal-
l’articolo 33 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, i maggiori oneri di personale per il
biennio contrattuale 2002-2003, ivi com-
prese le spese di cui all’ultimo periodo del
comma 40 dell’articolo 32 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, non sono conside-
rati, a decorrere dall’anno 2003, ai fini del
calcolo del disavanzo finanziario degli enti
territoriali di cui all’articolo 29, commi 5
e 7, della medesima legge 27 dicembre
2002, n. 289 , nonché ai fini del calcolo
dei limiti di spesa per le regioni a statuto
ordinario di cui alle disposizioni recate
dall’articolo 1 del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405, come confermate dal comma 2 del
richiamato articolo 29.

51. A decorrere dall’anno 2004, i con-
tributi spettanti agli enti locali in relazione
agli oneri derivanti dalla corresponsione
del trattamento economico al personale
immesso nei ruoli speciali ad esaurimento,
di cui all’articolo 12, comma 1, della legge
28 ottobre 1986, n. 730, già consolidati nel
Fondo di cui all’articolo 39, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, nel loro tetto massimo, sono con-
solidati negli importi attribuiti ai singoli
enti per l’anno 2003. Per i comuni che non
certificheranno il mantenimento del requi-
sito soggettivo dal 1o gennaio 2004 e per
gli anni successivi, sarà effettuata una
riduzione sul trasferimento nella misura
del 10 per cento annuo.

52. In deroga a quanto stabilito dal-
l’Accordo tra Governo, regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
dell’8 agosto 2001, pubblicato nella Gaz-
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zetta Ufficiale n. 207 del 6 settembre 2001,
e in relazione a quanto previsto dall’arti-
colo 33 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, il concorso dello Stato al finan-
ziamento della spesa sanitaria è incremen-
tato, in via aggiuntiva rispetto a quanto
stabilito dal predetto Accordo, di 550 mi-
lioni di euro per l’anno 2004 e di 275
milioni di euro a decorrere dall’anno 2005
per far fronte ai maggiori oneri di perso-
nale del biennio contrattuale 2002-2003.

53. Per l’anno 2004, alle amministra-
zioni di cui agli articoli 1, comma 2, e 70,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
ivi comprese le Forze armate, i Corpi di
polizia e il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, è fatto divieto di procedere ad
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato, fatte salve le assunzioni di perso-
nale relative a figure professionali non
fungibili la cui consistenza organica non
sia superiore all’unità, nonché quelle re-
lative alle categorie protette. Per le Forze
armate, i Corpi di polizia e il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco sono fatte
salve le assunzioni autorizzate per l’anno
2003 e non ancora effettuate alla data di
entrata in vigore della presente legge,
nonché quelle connesse con la professio-
nalizzazione delle Forze armate di cui al
decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215,
e successive modificazioni, nel limite degli
oneri indicati dalla legge 14 novembre
2000, n. 331. Fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 39 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni, sono consentite le assunzioni di
ricercatori delle università e degli enti ed
istituzioni di ricerca che siano risultati
vincitori di concorso alla data del 31
ottobre 2003. Per le università continuano
ad applicarsi, in ogni caso, i limiti di spesa
per il personale di cui all’articolo 51,
comma 4, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449. A tal fine è istituito presso il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca uno specifico fondo. Con
decreti del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, si
provvede al trasferimento alle singole uni-

versità ed enti delle occorrenti risorse
finanziarie. Per le amministrazioni dello
Stato anche ad ordinamento autonomo, le
agenzie, gli enti pubblici non economici, le
università e gli enti di ricerca sono fatte
salve le assunzioni autorizzate con decreto
del Presidente della Repubblica 31 luglio
2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 198 del 27 agosto 2003, e non ancora
effettuate alla data di entrata in vigore
della presente legge. Per le autonomie
regionali e locali e gli enti del Servizio
sanitario nazionale sono fatte salve le
assunzioni previste e autorizzate con i
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri del 12 settembre 2003, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale n. 239 del 14 ot-
tobre 2003, e non ancora effettuate alla
data di entrata in vigore della presente
legge. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano all’amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato, anche ai
fini dell’assorbimento di personale delle
amministrazioni pubbliche in base a pro-
cedure di mobilità, nel limite complessivo
di 200 unità.

54. In deroga al divieto di cui al comma
53, per effettive, motivate e indilazionabili
esigenze di servizio e previo esperimento
delle procedure di mobilità, da effettuare
secondo le vigenti disposizioni legislative e
contrattuali, le amministrazioni dello
Stato anche ad ordinamento autonomo, le
agenzie, gli enti pubblici non economici, le
università, gli enti di ricerca e gli enti di
cui all’articolo 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, possono procedere
ad assunzioni nel limite di un contingente
di personale complessivamente corrispon-
dente ad una spesa annua lorda a regime
pari a 280 milioni di euro. A tale fine è
costituito un apposito fondo nello stato di
previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle finanze con uno stan-
ziamento pari a 70 milioni di euro per
l’anno 2004 ed a 280 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2005.

55. Le deroghe di cui al comma 54 sono
autorizzate secondo la procedura di cui
all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
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dificazioni. Le amministrazioni richiedono
le autorizzazioni ad assumere mediante la
compilazione di apposito modello recante
criteri e parametri individuati dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento della funzione pubblica e dal
Ministero dell’economia e delle finanze.
Nell’ambito delle procedure di autorizza-
zione delle assunzioni è prioritariamente
considerata l’immissione in servizio degli
addetti a compiti connessi alla sicurezza
pubblica, al rispetto degli impegni inter-
nazionali, alla difesa nazionale, al soccorso
tecnico urgente, alla prevenzione e vigi-
lanza antincendi e alla protezione civile,
alla tutela ambientale e alla vigilanza an-
tibracconaggio, al settore della giustizia,
alla tutela del consumatore ed alla sicu-
rezza e ricerca agroalimentare e alla tutela
dei beni culturali, nonché dei vincitori di
concorsi espletati alla data del 30 settem-
bre 2003, dei vincitori di concorso per
ricercatore universitario, ricercatore,
primo ricercatore, dirigente di ricerca,
tecnologo, primo tecnologo e dirigente tec-
nologo e degli idonei nelle procedure di
valutazione comparativa a professore uni-
versitario. Sono altresı̀ prioritariamente
valutate le esigenze di reclutamento di
personale da parte dell’amministrazione
civile del Ministero dell’interno in corre-
lazione all’effettiva restituzione a compiti
direttamente operativi di personale dei
ruoli della Polizia di Stato e dell’ammini-
strazione penitenziaria in correlazione al-
l’effettiva restituzione a compiti diretta-
mente operativi di personale del Corpo di
polizia penitenziaria.

56. Fermo restando quanto previsto ai
commi 53, 54 e 55, è comunque consentito
il trasferimento dei docenti universitari
dall’università nella quale prestano servi-
zio ad altra università statale.

57. Il pubblico dipendente che sia stato
sospeso dal servizio o dalla funzione e,
comunque, dall’impiego o abbia chiesto di
essere collocato anticipatamente in quie-
scenza a seguito di un procedimento pe-
nale conclusosi con sentenza definitiva di
proscioglimento, anche se già collocato in
quiescenza alla data di entrata in vigore
della presente legge, ha il diritto di otte-

nere, su propria richiesta, dall’ammini-
strazione di appartenenza il prolunga-
mento o il ripristino del rapporto di im-
piego, oltre i limiti di età previsti dalla
legge, per un periodo pari a quello della
durata complessiva della sospensione in-
giustamente subita, anche in deroga ad
eventuali divieti di riassunzione previsti
dal proprio ordinamento, con il medesimo
trattamento giuridico ed economico a cui
avrebbe avuto diritto in assenza della
sospensione, secondo modalità stabilite
con regolamento da adottare ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

58. Le disposizioni di cui ai commi 53,
54 e 55 non si applicano ai magistrati
ordinari, amministrativi e contabili, agli
avvocati e procuratori dello Stato e agli
ordini e collegi professionali e alle relative
federazioni nonché al comparto scuola.
Per l’anno 2004, in attesa della completa
attuazione della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, al personale delle Accademie di
belle arti, dell’Accademia nazionale di
danza, dell’Accademia nazionale di arte
drammatica, degli Istituti superiori per le
industrie artistiche, dei Conservatori di
musica si applica, in materia di assun-
zioni, la disciplina autorizzatoria di cui
all’articolo 39, comma 3-bis, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni. Per le regioni e le autonomie
locali, nonché per gli enti del Servizio
sanitario nazionale e Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura e
l’Unioncamere si applicano le disposizioni
di cui al comma 60.

59. Al fine di consentire al Diparti-
mento della protezione civile di fronteg-
giare le molteplici situazioni di emergenza
in atto, la Presidenza del Consiglio dei
ministri è autorizzata ad assumere perso-
nale, mediante concorsi pubblici, nel li-
mite massimo di 180 unità, da assegnare al
predetto Dipartimento. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la
funzione pubblica, sono definiti le quali-
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fiche, i requisiti professionali specialistici e
la quota di riserva dei posti in favore del
personale in servizio presso il Diparti-
mento stesso con contratto a tempo de-
terminato, ovvero in posizione di comando
o di fuori ruolo. Il personale di cui al
precedente periodo è mantenuto in servi-
zio fino alla conclusione delle predette
procedure concorsuali. È garantito in ogni
caso un adeguato accesso dall’esterno. Ai
fini di una graduale copertura dei posti,
sono autorizzate, per l’anno 2004, assun-
zioni per 50 unità di personale e, per
l’anno 2005, assunzioni per ulteriori 130
unità. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a 1,75 milioni di
euro per l’anno 2004 ed a 6,3 milioni di
euro, a decorrere dall’anno 2005, si prov-
vede, quanto a 1,75 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2004 a carico del
fondo di cui al comma 54 e, quanto a 4,55
milioni di euro a decorrere dall’anno 2005,
mediante utilizzo delle disponibilità rela-
tive all’autorizzazione di spesa di cui alla
legge 24 febbraio 1992, n. 225.

60. Ai fini del concorso delle autonomie
regionali e locali al rispetto degli obiettivi
di finanza pubblica, con decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
previo accordo tra Governo, regioni e
autonomie locali da concludere in sede di
Conferenza unificata, sono fissati per le
amministrazioni regionali, per le province
e i comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti che abbiano rispettato le
regole del patto di stabilità interno per
l’anno 2003 e gli enti del Servizio sanitario
nazionale, criteri e limiti per le assunzioni
a tempo indeterminato per l’anno 2004.
Tali assunzioni, fatto salvo il ricorso alle
procedure di mobilità, devono, comunque,
essere contenute, fatta eccezione per il
personale infermieristico del Servizio sa-
nitario nazionale, entro percentuali non
superiori al 50 per cento delle cessazioni
dal servizio verificatesi nel corso dell’anno
2003, tenuto conto, in relazione alla tipo-
logia degli enti, della dimensione demo-
grafica, dei profili professionali del perso-
nale da assumere, della essenzialità dei

servizi da garantire e dell’incidenza delle
spese del personale sulle entrate correnti.
Per gli enti del Servizio sanitario nazionale
possono essere disposte esclusivamente as-
sunzioni, entro i limiti predetti, di perso-
nale appartenente al ruolo sanitario. Non
può essere, in ogni caso, stabilita una
percentuale superiore al 20 per cento per
i comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti e le province che abbiano
un rapporto dipendenti-popolazione supe-
riore a quello previsto dall’articolo 119,
comma 3, del decreto legislativo 25 feb-
braio 1995, n. 77, maggiorato del 30 per
cento o la cui percentuale di spesa del
personale rispetto alle entrate sia supe-
riore alla media nazionale per fasce de-
mografiche. I singoli enti in caso di as-
sunzioni di personale devono autocertifi-
care il rispetto delle disposizioni del patto
di stabilità interno per l’anno 2003. Fino
all’emanazione dei decreti di cui al pre-
sente comma trovano applicazione le di-
sposizioni di cui al comma 53. In caso di
mancata adozione dei decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri previsti dal
presente comma entro il 30 giugno 2004
trovano applicazione in via provvisoria e
fino all’emanazione degli stessi le disposi-
zioni dei decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 12 settembre 2003,
emanati in attuazione dell’articolo 34,
comma 11 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289. Le province e i comuni con po-
polazione superiore a 5.000 abitanti che
non abbiano rispettato le regole del patto
di stabilità interno per l’anno 2003 non
possono procedere ad assunzioni di per-
sonale a qualsiasi titolo, secondo quanto
previsto dall’articolo 29, comma 15, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289. In ogni
caso sono consentite, previa autocertifica-
zione degli enti, le assunzioni connesse al
passaggio di funzioni e competenze alle
regioni e agli enti locali il cui onere sia
coperto dai trasferimenti erariali compen-
sativi della mancata assegnazione di unità
di personale. Per le Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura e
l’Unioncamere, con decreto del Ministero
delle attività produttive d’intesa con la
Presidenza del Consiglio dei ministri -
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Dipartimento della funzione pubblica e
con il Ministero dell’economia e delle
finanze, sono individuati specifici indica-
tori di equilibrio economico-finanziario,
volti a fissare criteri e limiti per le assun-
zioni a tempo indeterminato, nel rispetto
delle percentuali di cui al presente
comma.

61. I termini di validità delle gradua-
torie per le assunzioni di personale presso
le amministrazioni pubbliche che per
l’anno 2004 sono soggette a limitazioni
delle assunzioni sono prorogati di un
anno. La durata delle idoneità conseguite
nelle procedure di valutazione compara-
tiva per la copertura dei posti di profes-
sore ordinario e associato di cui alla legge
3 luglio 1998, n. 210, e successive modi-
ficazioni, è prorogata per l’anno 2004. In
attesa dell’emanazione del regolamento di
cui all’articolo 9 della legge 16 gennaio
2003, n. 3, le amministrazioni pubbliche
ivi contemplate, nel rispetto delle limita-
zioni e delle procedure di cui ai commi da
53 a 71, possono effettuare assunzioni
anche utilizzando le graduatorie di pub-
blici concorsi approvate da altre ammini-
strazioni, previo accordo tra le ammini-
strazioni interessate.

62. I Ministeri per i beni e le attività
culturali, della giustizia, della salute e
l’Agenzia del territorio sono autorizzati ad
avvalersi, sino al 31 dicembre 2004, del
personale in servizio con contratti di la-
voro a tempo determinato, prorogati ai
sensi dell’articolo 34, comma 19, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289. Il Mini-
stero dell’economia e delle finanze può
continuare ad avvalersi fino al 31 dicem-
bre 2004 del personale utilizzato ai sensi
dell’articolo 47, comma 10, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni. Il Ministero della salute, per
l’anno 2004, può altresı̀ continuare, nel
limite massimo di spesa di 1,5 milioni di
euro, ad avvalersi del personale di cui
all’articolo 91, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, mediante contratti
di collaborazione coordinata e continua-
tiva, nonché a stipulare le convenzioni
previste dal comma 2 dello stesso articolo;
ai conseguenti oneri si fa fronte mediante

corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 36,
comma 14, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449.

63. Le procedure di conversione in
rapporti di lavoro a tempo indeterminato
dei contratti di formazione e lavoro di cui
all’articolo 34, comma 18, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, possono essere ef-
fettuate unicamente nel rispetto delle li-
mitazioni e delle modalità previste dal
presente articolo per l’assunzione di per-
sonale a tempo indeterminato. I rapporti
in essere instaurati con il personale inte-
ressato alla predetta conversione sono co-
munque prorogati al 31 dicembre 2004.

64. I comandi del personale delle Poste
italiane S.p.a. e dell’Istituto poligrafico e
Zecca dello Stato, di cui all’articolo 34,
comma 20, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, sono prorogati al 31 dicembre
2004.

65. Per l’anno 2004, le amministrazioni
di cui al comma 53 possono avvalersi di
personale a tempo determinato, ad ecce-
zione di quanto previsto dall’articolo 108
del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, o con convenzioni
ovvero con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, nei limiti di
spesa previsti dall’articolo 34, comma 13,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni. La spesa per il
personale a tempo determinato in servizio
presso il Corpo forestale dello Stato nel-
l’anno 2004, assunto ai sensi della legge 5
aprile 1985, n. 124, non può superare
quella sostenuta per lo stesso personale
nell’anno 2003. Le limitazioni di cui al
presente comma non trovano applicazione
nei confronti delle regioni e delle autono-
mie locali, fatta eccezione per le province
e i comuni che per l’anno 2003 non
abbiano rispettato le regole del patto di
stabilità interno, cui si applica quanto
disposto dall’articolo 29, comma 15, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, nonché
nei confronti del personale infermieristico
del Servizio sanitario nazionale. Per il
comparto scuola trovano applicazione le
specifiche disposizioni di settore.
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66. Il Ministero della giustizia, per far
fronte alle straordinarie esigenze operative
del Dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria, provvede all’acquisizione di
personale civile con professionalità nei
settori socio-educativo tecnico e contabile,
ricorrendo, prioritariamente, alle proce-
dure di mobilità. In caso di esito negativo
delle predette procedure l’Amministra-
zione può avvalersi di personale assunto a
tempo determinato entro un limite di
spesa di 6 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2004 e 2005.

67. La definitiva pianta organica del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni è confermata nel limite di 320 unità
previsto per la pianta organica provvisoria.
La ripartizione dei posti suddetti tra l’ali-
quota del personale di ruolo a tempo
indeterminato, quella del personale con
contratto a tempo determinato e quella del
personale proveniente da altre pubbliche
amministrazioni collocato in posizione di
fuori ruolo, comando ovvero provvedi-
menti analoghi, questi ultimi nel limite
massimo di 30 unità, nonché la riparti-
zione del personale tra le diverse qualifi-
che, sono stabilite con regolamento adot-
tato dall’Autorità con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 31
luglio 1997, n. 249, ad invarianza di spesa
con riferimento agli stanziamenti di bilan-
cio previsti per il funzionamento dell’Au-
torità. I posti di ruolo previsti per ciascuna
qualifica dal regolamento di cui al prece-
dente periodo possono essere coperti, an-
che mediante le procedure di mobilità
previste dalla normativa vigente, da dipen-
denti pubblici che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, risultino da
almeno dodici mesi in posizione di fuori
ruolo, comando, o altro provvedimento di
distacco presso l’Autorità. La disciplina del
personale con contratto a tempo determi-
nato è stabilita dall’Autorità con propria
delibera, in conformità alle disposizioni
contenute nel decreto legislativo 6 settem-
bre 2001, n. 368.

68. Per l’anno 2004, per gli enti di
ricerca, l’Istituto superiore di sanità (ISS),
l’Istituto superiore per la prevenzione e la
sicurezza del lavoro (ISPESL), gli Istituti

di ricovero e cura a carattere scientifico
(IRCCS), l’ASI, l’ENEA, nonché per le
università e le scuole superiori ad ordina-
mento speciale, sono fatte comunque salve
le assunzioni a tempo determinato e la
stipula di contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa per l’attuazione di
progetti di ricerca ovvero di progetti fina-
lizzati al miglioramento di servizi anche
didattici per gli studenti, i cui oneri non
risultino a carico dei bilanci di funziona-
mento degli enti o del fondo di finanzia-
mento degli enti o del fondo di finanzia-
mento ordinario delle università.

69. Per ciascuno degli anni 2005 e 2006,
previo esperimento delle procedure di mo-
bilità, le amministrazioni dello Stato an-
che ad ordinamento autonomo, le agenzie
e gli enti pubblici non economici con
organico superiore a 200 unità sono tenuti
a realizzare una riduzione del personale
non inferiore all’1 per cento rispetto a
quello in servizio al 31 dicembre 2004,
secondo le procedure di cui all’articolo 39
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni. Le altre ammi-
nistrazioni pubbliche adeguano le proprie
politiche di reclutamento di personale al
principio del contenimento della spesa in
coerenza con gli obiettivi fissati dai docu-
menti di finanza pubblica. A tal fine,
secondo modalità indicate dal Ministero
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della funzione pubblica, gli
organi competenti ad adottare gli atti di
programmazione dei fabbisogni di perso-
nale trasmettono annualmente alle pre-
dette amministrazioni i dati previsionali
dei fabbisogni. Per le Forze armate, i
Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco trovano applicazione, per
ciascuno degli anni 2005 e 2006, i piani
previsti dall’articolo 19, comma 4, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448.

70. A completamento del programma di
sostituzione dei carabinieri ausiliari di cui
all’articolo 21 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e fermo restando quanto
previsto dall’articolo 34, comma 8, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, l’Arma dei
carabinieri è autorizzata, nei limiti di
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spesa di 80 milioni di euro per l’anno
2004, 190 milioni di euro per l’anno 2005
e 300 milioni di euro a decorrere dall’anno
2006, ad arruolare contingenti annui di
carabinieri in ferma quadriennale comun-
que non superiori a 2.490 unità nell’anno
2004, 3.420 nell’anno 2005 e 3.430 nel-
l’anno 2006. In deroga a quanto previsto
dall’articolo 21, comma 3, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, se il numero delle
domande di partecipazione ai concorsi per
gli arruolamenti di cui al presente comma
è inferiore al parametro di riferimento
stabilito con decreto del Ministro della
difesa in funzione del numero dei poten-
ziali concorrenti e, comunque, non supe-
riore al quintuplo dei posti messi a con-
corso, per i posti riservati ai volontari
delle Forze armate eventualmente non
coperti si provvede mediante i recluta-
menti ordinari.

71. Per sopperire a straordinarie esi-
genze di supporto amministrativo, il Con-
siglio di Stato, i tribunali amministrativi
regionali, la Corte dei conti e l’Avvocatura
dello Stato possono avvalersi su base vo-
lontaria, anche in soprannumero ed in
deroga alle vigenti disposizioni legislative e
contrattuali in materia di mobilità e, co-
munque, nel limite complessivo di 300
unità, del personale dipendente, alla data
del 7 luglio 2003, del Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI), nonché di enti
pubblici interessati da procedure di liqui-
dazione o soppressione. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta delle amministrazioni interessate
previa consultazione delle organizzazioni
sindacali, di concerto con il Ministro per
la funzione pubblica e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, si provvede
alla definizione delle modalità di trasferi-
mento del predetto personale ed alla ri-
partizione delle unità tra le predette am-
ministrazioni. Con le medesime deroghe e
modalità, le citate amministrazioni pos-
sono avvalersi del personale in servizio
presso l’Agenzia del demanio che ha eser-
citato l’opzione ai sensi dell’articolo 3,
comma 5, del decreto legislativo 3 luglio
2003, n. 173, per il passaggio ad altra
pubblica amministrazione. Il medesimo

personale in servizio presso l’Agenzia del
demanio può essere destinato anche ad
altre amministrazioni con modalità, criteri
e limiti numerici definiti con decreto del
Ministro per la funzione pubblica.

72. L’articolo 5, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 31 luglio
1995, n. 394, si interpreta nel senso che le
maggiorazioni ivi previste sono attribuite
esclusivamente al personale percettore
dell’indennità operativa di base di cui alla
Tabella riportata al comma 1 del mede-
simo articolo 5, e successive modificazioni,
ferme restando le disposizioni di cui al-
l’articolo 4, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 16 marzo
1999, n. 255. L’articolo 19, comma 4, della
legge 28 luglio 1999, n. 266, si interpreta
nel senso che l’emolumento ivi previsto
compete esclusivamente ai colonnelli e ai
brigadieri generali delle Forze armate,
nonché ai gradi ed alle qualifiche corri-
spondenti dei corpi di Polizia e non è
computabile ai fini dell’attribuzione dei
trattamenti di cui all’articolo 5, commi 3
e 3-bis della legge 8 agosto 1990, n. 231,
ed agli articoli 43, commi 16, 22 e 23, e
43-ter della legge 1o aprile 1981, n. 121.
Gli importi erogati o da erogare in ese-
cuzione di sentenze passate in giudicato in
contrasto con il disposto di cui al presente
comma rimangono attribuiti a titolo per-
sonale e sono riassorbiti con i successivi
incrementi retributivi spettanti a qualsiasi
titolo.

73. L’articolo 36 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, nonché le norme ivi
richiamate si interpretano nel senso che il
divieto di procedere all’aggiornamento
delle indennità, dei compensi, delle grati-
fiche, degli emolumenti e dei rimborsi
spesa si applica anche alle misure dell’as-
segno di confine di cui alla legge 28
dicembre 1989, n. 425, e successive mo-
dificazioni.

74. L’articolo 8 delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, si
interpreta nel senso che la domanda pro-
dotta dagli ufficiali e dagli agenti di polizia
giudiziaria della Polizia di Stato, dell’Arma
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dei carabinieri e del Corpo della guardia
di finanza è da considerare, ai fini del-
l’applicazione della legge 10 marzo 1987,
n. 100, come domanda di trasferimento di
sede.

75. Ai fini del contenimento della spesa
pubblica, al personale appartenente alle
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
che si reca in missione o viaggio di servizio
presso le istituzioni dell’Unione europea,
ovvero che partecipi, in Europa o in Paesi
extra-europei, a riunioni, commissioni o a
gruppi di lavoro, comunque denominati,
nell’ambito o per conto del Consiglio o di
altra istituzione dell’Unione europea, ad
eccezione dei dirigenti di prima fascia e
qualifiche equiparabili, spetta il paga-
mento delle spese di viaggio aereo nella
classe economica.

76. Nel limite complessivo di 47,063
milioni di euro, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali è autorizzato a pro-
rogare, limitatamente all’esercizio 2004, le
convenzioni stipulate, anche in deroga alla
normativa vigente relativa ai lavori social-
mente utili, direttamente con i comuni,
per lo svolgimento di attività socialmente
utili (ASU) e per l’attuazione, nel limite
complessivo di 20,937 milioni di euro, di
misure di politica attiva del lavoro, riferite
a lavoratori impiegati in ASU nella dispo-
nibilità degli stessi comuni da almeno un
triennio, nonché ai soggetti provenienti dal
medesimo bacino, utilizzati attraverso
convenzioni già stipulate in vigenza del-
l’articolo 10, comma 3, del decreto legi-
slativo 1o dicembre 1997, n. 468, per un
periodo che, eventualmente prorogato, non
ecceda i sessanta mesi complessivi, al fine
di una definitiva stabilizzazione occupa-
zionale.

77. In presenza delle convenzioni di cui
al comma 76 il termine di cui all’articolo
78, comma 2, alinea, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, è prorogato al 31 di-
cembre 2004.

78. Nelle more dell’attuazione della
vicedirigenza di cui all’articolo 17-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
ed al fine di tenere conto dei nuovi

compiti attribuiti dal decreto-legge 6 set-
tembre 2002, n. 194, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 ottobre 2002,
n. 246, e dal decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, il personale del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze appartenente alla ex
carriera direttiva, posizione economica C2,
già in servizio alla data del 31 dicembre
1990 nella ex VIII qualifica funzionale, è
inquadrato ai sensi dell’articolo 7 del de-
creto-legge 24 novembre 1990, n. 344,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 gennaio 1991, n. 21, nella IX qualifica
funzionale, posizione economica C3, a de-
correre, ai fini giuridici, dal 31 dicembre
1990. Le vacanze di organico nella posi-
zione economica C3, disponibili per le
riqualificazioni, sono rideterminate sot-
traendo i posti in organico attribuiti al
suddetto personale. Al predetto personale
è attribuita la decorrenza economica nel
nuovo inquadramento a decorrere dalla
data di entrata in vigore del decreto del
Presidente della Repubblica 28 aprile
1998, n. 154. Sugli emolumenti arretrati
maturati prima del 1 gennaio 2004 non
spettano gli interessi e la rivalutazione
monetaria. Le controversie pendenti, pro-
mosse dal predetto personale, relative al-
l’applicazione dell’articolo 7 del decreto-
legge 24 novembre 1990, n. 344, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 gen-
naio 1991, n. 21, sono estinte di diritto
con compensazione delle spese di lite.

79. Ai magistrati che esercitano effet-
tive funzioni di legittimità presso la Corte
di Cassazione e la relativa Procura gene-
rale, a quelli in servizio presso le sezioni
giurisdizionali del Consiglio di Stato e
presso le sezioni giurisdizionali della Corte
dei conti centrale e la relativa Procura
generale compete l’indennità di trasferta
per venti giorni al mese, escluso il periodo
feriale, ove residenti fuori dal distretto
della corte d’appello di Roma.

80. Per le finalità di cui al comma 79,
la spesa prevista è determinata in
3.844.206 euro a decorrere dall’anno 2004.
Il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio dell’attuazione
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